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SAVONA. «Genova non dà una
mano: l’ultima volta che lo ha fatto, ci
ha insabbiato il porto». «Torino non ci
è amica: ogni cosa che si decide in Pie
monte è Torinocentrica». Ed è per
questo che Savona e Cuneo, da ieri,
sono una provincia unica, non geogra
ficamentenégiuridicamente,manelle
intenzioni dei rispettivi presidenti
provinciali, Angelo Vaccarezza (Pdl) e
Gianna Gancia (Lega, nella vita è la
compagna del ministro Calderoli). Vo
gliono dialogare e operare in sinergia
sul turismo, sulla logistica, sulle infra
strutture, sui servizi (acqua, rifiuti,
trasporti) e su tutto quello che c’è sul
piatto dei rispettivi territori. L’occa
sione di questo matrimonio, ieri mat
tinaalPalacrocierediSavona,èstatala
presentazione di un’importante fiera
gastronomica (”Peccati di Gola”) che
si svolgerà il prossimo fine settimana a
Mondovì con la Provincia di Savona
ospite d’onore. Ma l’enogastronomia è
stata solo l’occasione per parlarsi e in
contrarsi e per stringere un patto che
nei prossimi mesi potrà servire per af
frontare molte sfide decisive.

«Il discorso è che oggi, da soli, non si
va da nessuna parte  ha detto Vacca
rezza davanti alla platea del Palacro
ciere  l’area di Savona deve sottostare
a Genova che spesso non ci sostiene e
quindi è normale cercare l’appoggio
dei nostri vicini piemontesi che sono
qui a presentare una loro fiera d’eccel
lenza. Da sempre c’è un buon rapporto
con il Piemonte anche nel campo turi
stico e lavorare insieme per migliorare
le infrastrutture fra le due regioni sarà
sicuramente un punto da cui partire.
Ma sarà solo il primo punto di molti
altri che verranno. Io guardo le Lan
ghe e mi sento a casa, molto più a casa
di quando vado verso Genova e credo
di interpretare il pensiero di molti sa
vonesi che hanno storia, radici e
spesso legami familiari con il Pie
monte e con Cuneo in particolare. Per
questo tengo molto alla nostra colla
borazione che potrà essere estesa
anche alla provincia di Imperia che è
l’altro pezzo di Liguria che fa più riferi
mento al Piemonte che non a Genova.
E tra l’altro, a livello di scelte politiche,
lapensiamogiàtuttiallostessomodoe
non guasta».

«Per noi Savona è il mare e la terra
della vacanze e anche per noi è un rife
rimento naturale  ha fatto eco la pre
sidentessa cuneese Gancia  anche noi
vogliamo creare un buon rapporto di
sinergia con obiettivi veri e concreti.
Come per voi Genova, anche noi ab
biamo la forte influenza di Torino, ma
cerchiamo di fare le nostre scelte in
autonomia anche se non è facile. Per
questo abbiamo cercato la collabora
zione con la Provincia di Savona con
vinti che molto si possa fare insieme».

E come se non bastasse, a suggellare
il matrimonio, c’ha messo del suo
anche il presidente dell’Autorità por
tuale Rino Canavese, padrone di casa
dell’incontro, chiarendo: «Io, per ori
gini familiari, mi sento più a casa in
Piemonte che non qui a Savona  ha
detto  ma vivo e lavoro qui da anni e
credo che dal Piemonte possano arri
vare occasioni di sviluppo importanti
per Savona e lo stesso dal savonese per
il monregalese». E anche il sindaco di
Mondovì, Stefano Viglione, ha bene
detto la “ritrovata” alleanza: «Le due
Province hanno un tessuto culturale
comune e anticamente il confine geo
grafico di Mondovì arrivava proprio al
savonese  ha detto  Ecco perché
credo che stringere questa collabora
zione non sia far altro che ritrovare la
nostra storia. Oggi lo facciamo con
l’enogastronomia e con “Peccati di
Gola” che è un fiore all’occhiello della
nostra offerta turistica e culturale, ma
domani questa sinergia si potrà esten
dereadaltroeatemipiùdelicati.Noici
saremo e daremo il nostro contri
buto».
DARIO FRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it
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L’EVENTO ENOGASTRONOMICO

«I SAVONESI CHE PECCANO
NON POSSONO MANCARE
ALLA FESTA DI MONDOVÌ»

SAVONA. L’incontro al Palacro
ciere aveva lo scopo di promuovere
un evento enogastronomico d’eccel
lenza che si svolgerà nel prossimo
fine settimana a Mondovì: “Peccati
di gola”, che mette in mostra le tipi
cità del monregalese e quest’anno è
giunto alla tredicesima edizione. La
manifestazione si svolgerà da ve
nerdì 30 ottobre al 1 novembre e sarà
incentrata sul tartufo e sul pesce
d’acqua dolce (quest’anno è questo il
prodotto prescelto) ma sono previ
ste anche presentazioni librarie,
cene tematiche, degustazioni gui
date, laboratori. «È una manifesta
zione dedicata alla cultura del terri
torio, intesa come insieme di coltiva
zioni tipiche, ricette, lavorazioni ar
tigianali e tradizioni che
costituiscono il patrimonio di eccel
lenze che comprende anche il vicino
territorio ligure  ha spiegato Gianni
Ferrero (Slow Food monregalese) 
vogliamo che la gente venga a pro
vare i nostri prodotti portandosi e in
particolare vogliamo che i nostri vi
cini savonesi salgano in massa. Una

sola cosa però: vengano solo i savo
nesi che sanno “peccare” e amano
farlo con le prelibatezze della tavola.
Lei, presidente Vaccarezza, mi sem
bra tipo che non disdegna qualche
peccatuccio, a vederla dire che è un
discreto peccatore». E Vaccarezza:
«Un grandissimo peccatore, per for
tuna c’è la confessione dopo».

Nell’edizione 2009 di Peccati di

Gola uno spazio importante sarà de
dicato all’acquacoltura e al pesce
d’acqua dolce, come prodotto della
tradizione da sostenere e valorizzare
all’interno dell’educazione alimen
tare di oggi.

Ma saranno oltre 100 le postazioni
con espositori selezionati, cucina di
strada, ristorazione, laboratori e de
gustazioni dislocate all’interno
dell’ex Caserma Galliano, nel centro
storico del rione di Piazza, il cuore di
Mondovì alta.

Ilbenvenutosaràassicuratoatutti
con la consegna del “kit” del buongu
staio: bicchiere da degustazione in
vetro, posate e comoda tracolla in
tessuto.

Non mancheranno i sapori liguri,
che anticipano la presenza, nell’edi
zione 2010, della Provincia di Sa
vona come territorio ospite: ci sa
ranno la focaccia della Focacceria
Antichi Sapori Genovesi, al pesce
della Cooperativa di pesca “Il Ga
gollo” di Vado Ligure. Queste specia
lità saranno cucinate e preparate sul
posto all’interno dell’area dedicata
alla cucina di strada, accanto alle
altre golosità dello street food pie
montese.
D. FREC.

La platea di ieri al Palacrociere

n SAVONA. Per Le
gambiente, Savona è
tra le città più vivibili

d’Italia. Stando ai risultati del sedi
cesimo rapporto sull’“Ecosistema
urbano”, è addirittura al sesto
posto, dopo Verbania, Belluno,
Parma, Bolzano e Siena, e a pari
merito con Trento. L’assessore co
munale all’ambiente Jorg Costan
tino, ieri a Roma per ritirare il rico
noscimento, non nasconde la pro
pria soddisfazione  «un risultato
importante, che ci vede appaiati
con le città più virtuose d’Italia»  e
spiega il segreto di questo suc
cesso: «la qualità dell’aria».

La classifica di Legambiente si
basa infatti su indicatori come il
tasso di motorizzazione (54 auto
ogni 100 abitanti), il trasporto pub
blico (Savona è settima tra le città
piccole, con una media annua di 32
chilometri di percorrenza e 396
grammi di anidride carbonica per
abitante), la buona qualità
dell’acqua (qui l’indice è del 96% e
tiene conto, fra l’altro, del numero
di famiglie allacciate al depura
tore) e, appunto, dell’aria. Que
st’ultimo indicatore vede Savona,
addirittura, al quarto posto nazio
nale.

L’analisidiLegambienteeviden
zia però anche alcuni punti deboli.
Primo fra tutti, la raccolta differen
ziata. «Registriamo ancora scarse
performance, e  ammette Costan
tino  scontiamo un aumento co
stante nella raccolta dei rifiuti di
oltre 600 chili pro capite all’anno».

Ancheiparchiegiardinipubblici
non brillano, con poco più di un
metro e mezzo di “verde urbano”,
ossia di giardini pubblici fruibili,
per abitante. Contro i 4,20 metri
della Spezia e i 15,18 di Genova. Ri
sultati scarsi anche sul fronte della
“mobilità sostenibile”, Savona è
76esima in classifica, e dell’ener
gia, 67esima per impiego di fonti
solari. Ma Costantino confida in un
futuro migliore. «La mobilità so
stenibile  dice  verrà favorita con
il consolidamento del car sharing e
l’avvio del bike sharing e del pedi
bus. Questo ci fa ben sperare per gli
anni a venire».

Quanto all’energia, «raggiunge
remo gli obiettivi fissati dall’Ue.
Vale a dire vale a dire incremento
del 20% dell’efficienza, diminu
zione del 20% dei consumi e incre
mento del 20% dell’utilizzo delle
fonti rinnovabili»
F. MAR.
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IL “MATRIMONIO”

Svolta “geopolitica”
Savona e Cuneo unite
LeProvince insiemeindarsena:«Ribelliamociaicapoluoghi»

Jorg Costantino

Canavese e Vaccarezza durante l’intervento di Giovanna Gancia (Cuneo)


